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MOTIVI 
tii VALEiììTitlO (.IKiriTlVt 

Individualismo di Chaplin 
Chi ha la fortuna di uuu 

esercitare il mesi ieri* dei cri­
tico gode dei privilegio, di 
fronte all'opeia d'arte, dì non 
esser tenuto a t e m e r e cose 
profonde e complicate. AIIÌI 
nou sarebbe «tenuto a scr'ueie 
affatto; ma anche se si ha 
la coscienza di esseie soltanto 
un dilettante si è incoraggia­
ti a prendere la parola dopo 
a w r visto Luci della ributta, 
ricordando una battuta di 
Chaplin, nei panni di Cullerò: 
« 11' (piello che siamo tutti: 
dilettanti. No» viviamo inai 
abbastanza per diventare di 
più >. Certo c'è modo e modo 
di e-sere dilettanti, uè la pm-
fcsHone di modestia di un 
attinta può servire in ojfui 
caso da assolutoria generale. 
Può accadere però (picelo, e 
fori-e vale hi pena raccnntal­
lo. Uno \ a a vedere qiii-j-m 
nuovi) film di Chapliu e ne 
limane commossa e colpito 
Hai visti» molti altri film 
belli, ma q u o t a volta hai la 
impressione di trovarli di 
fronte a ipinlcosn di nuovo e 
di diverso, una potente opera 
di puoi.» che ha j.rià la perfe­
zione di un » lassìeo. L'nn-
pre<—ione è cosi prolundu che 
a poco a poco ti si iiwntia un 
dubbio pettegolo e fastirlio.so 
non uvrà influito su questa 
impressione una Mijrjrestii 
esterna, l'interesse per la per­
sonalità di Chardin, la cam­
pagna pubblnitari.! o altri 
motivi, manali una contin­
gente disposinone p-icolotri 
ca? fu fond<i. come può in-
ti'ressnrti tanto In storia di un 
clown e di una ballerina nella 
Londra del tot-*' E poi. se hai 
sempre cercato il valore del 
cinema, e in cenere dell'arte, 
nel suo eonli-niito sociale, co 
me può colpirli tanto un film 
dove "L'ili problema sociale 
salvo due o tre battute inci­
dentali. sembra accuratamen­
te ev i latov 

Spinto da questi dubbi, vai 
a rivedere Luci della ribalta, 
e ne esci ancora più conimos-
to della prima volta. Sarà una 
convinzione da dilettante, ma 
questa volta sei veramente 
convinto che si tratta della 
più biande opera d'arte del 
nostro tempo. Lo puoi dire 
tranquillamente, s e n z a gli 
«scrupoli di coscienza che as­
salgono il critico di professio 
ne. Ormai hai capito chiara­
mente che questa storia di un 
clown e di una balleiina ti 
interessa, ti commuove, ti tra­
scina e ti esalta perchè vi vedi 
riflessa- come in ojini vera 
opera d'arte, un'altra grande 
storia che ti riguarda da vi 
cimi (appunto, de te fabula 
narratur). Parlare di un tono 
melodrammatico per questo 
film significa confondere le 
spoglie dell'arte con la sua 
costanza umana. In realtà 
attraverso una tenue tra­
ina da melodramma la po­
tenza dì un grande artista 
ha saputo esprimere uno dei 
.sentimenti umani più profon­
di: l'amore per la vita e per 
l'uomo, un ideale di umanità 
valido per tutti. I problemi 
sociali? h" vero, non troviamo 
in Luci della tilhiHx la rap­
presentazione diretta di pro­
blemi soejjili storicamente de­
terminati. Significa «"he que­
st'opera d'iirte è estranea ai 
problemi -ociali che c'interes­
sano. e che pure possono tro­
vare. hanno trovato e trove­
ranno ancora in altre opere 
una diretta rappresentazione 
csteti* a v Cuardiani'H'i dalle 
schciuatizzaz.ioiii. (fiacche è 
assurdo pensare <he l'amore 
per la vita e per la verità, la 
lotta contro la sfiducia e io 
«conforto, che lo spirilo di «o-
lidarietà, l'aspirazione alla 
felicità, siano quaIeo*a di 
estraneo ai problemi sociali 
che ci interessano. E* necessa­
rio ancora ricordare ohe pro­
prio il maspiorc dei nostri 
maestri in fatto di problemi 
sociali ha parlato dell uomo 
come ilei * < «pitale più pre­
zioso >? 

Chaplin ha dichiarato re­
centemente di essere «soprat­
tutto un individualista», e 
questn definizione è stata ac-

coltu da alcuni cou sospetto, 
da altri con compiacimento. 
Anche di Luci della riballa 
ho sentito parlare come del­
l'opera di un individualista. 
Nou occorre ora stare a sot­
tilizzare sulle parole; basti di­
re che respingendo l'iudivi-
dualismu non potremmo au­
gurarci di meglio che tutti 
gli e individualisti > tossirò 
come Chapliu, o anctie, se si 
vuole, come Calveio. I. indivi­
dualismo di chi pensa che d 
mondo coniiuciu e finiMt ut I-
l'individuo, e su <p- o nu­
tro misura le piopi . • le al­
trui azioni, è ben «Uveiso ila 
quest'altro e indiv iduniisino » 
che è sopì attuilo amore pei 
gli uomini, fvdmia nel loia 
avvenne, l'ini fiducia venata 
ili tristezzu pei le tosi storte 
dell'attuale mondo - u u m o -
sjvo>, ma non pei questo in<-
no incrollabile e seiena. nella 
crrlt*//«i che la vita tnoi 
sempre sulla morte, che quin­
di dove finiste l'individuo v 
la s t a vicenda non f in ire "a 
umanità e la sua stona L si 
ricordi infine, per c h i a m e il 
senso dell'* individualismo » 
di Chaplin, che quando egli 
ha iobito rivendicare d sin» 
maggior titolo di dignità e di 
orgoglio, contro il conformi­
smo di Hollywood e la ditta­
tura dei big business, ha avito 
semplicemente: « Sono un. uo­
mo come gli nitri uomini ». 

Politica di Chaplin 

uista, vuole servire soltanto 
la causa della pace, dell'urna- \ 
nitù e del progresso; ma tan- } 
io basta peichè le sue idee £ 
siano definite in America s 
< non americane >, e quindi * 
comuniste. Si rilegga un'altra \ 
dichiarazione citata nel libro ) 
di Sadoul: e Sono comunis t i ; 
tutti coloni i he hanno delle ̂  
idee non ameiicaue. lìisogne- s 
n bbe deportale tutti i t lumi­
nisti di llollvwood nei deserti 
del l e \ u s . oppure fucilarli 
sul posp». l),i parte mia. se la 
difesa del inni paese esigesse 
di attiaversrtre il Mississippi 
il nuoto impulcici subito ti 
nuotale Cli 'stati l i i i l i devo­
no ai inarsi fino ai denti..,». 
I." \dolpu Menjoii, un astro 
tramontato del più effimero 
cielo di llollvwood. che ri- -
sponde all'appello della «-Colli- -
missione (ter le attività nnti-

l.iiii-ni ani- •> l a crociata ilei- ' 
i l'odio ri< hit-ili- il più «'ìlio e 

ridìi ohi fanatismo p e n h è ma­
turino i fiotti di tenere e ili 
(osto dell'isterismo bellico: J 
dall'altra parte della barrica­
ta nasi e la poesia di Lime- * 
lifiìit. Può apparire grottesco \ 
foiitraponrre l'ombra dimen- ' 
finita del vecchio Menjoti a » 
un ili lista come Chaplin. Ma 
anche questo è un segno ilei , 
tempi: quando una grande ., 
causa riesce ad evocare il mi- , 
racolo di una grande arte, so- \ 
Io le larve rimangono sul vee- •> 
eli io mondo che muore. 

DAGLI ESPERIMENTI INIZIALI AL PRIMO SERVIZIO REGOLARE 

La televisione italiana 
nel suo secondo anno di vita 

Buoni progressi tecnici - I programmi sono ancora molto insoddisfacenti 

Un tono preoccupante - Trasmissioni solo per una casta di privilegiati? ' 

vvzm\si\» misteriosa figura tli vecchio è ni 
centro della vicenda tumultuosa e ap-
fhissioiianle narrata in uno dei maggiori 
romanzi del secolo scorso. Mobili per­
sonaggi, esseri meschini t alti sublìmi e 
oscuri crimini popolano le pagine di 
questa opera, che leggerete tra breve 

in apocini i<<> siili9Unità 

La televisione italiana, ulti­
ma arrivata, sta cercando di 
ricuperare il tempo perduto e 
continua a svilupparsi e a mi­
gliorale di giorno m giorno. 
Grazie alle capacità e all'intel­
ligenza dei nostri tecnici, le 
trasmissioni sperimentali » lo 

\ sono otmai soltanto di nome: 
\ abbiamo giù un regolare ser-
f vi/lo che, sulla ba^e delle due 
v stazioni trasmittenti di Torino 

e di Milano, — che si scambia­
no progi animi e si arricchisco­
no a vicenda — si sviluppa 
coraggiosamente e dinanu'ca-

^ mente con nuovi tipi di tia-
• snussioiu, gettando le baM pi i 
s un solido e variato n imico di 
s programmi 
\ E. prima eli pa--aie ad c-n-
* minate questi piogrammi, 11-
s conosciamo i menti di tutti 
\ coloro che, «pura la nenima 
i precedente esperienza, si sono 
{ dedicati con tanta pacione a 
> questo nuovo tipo di lavoro, -i 
l quella che forse può diventale 
\ nddinttuia una nuova aito. 
K Buoni i quadri tecnici, intel­

ligenti e in via di rapida pie-
5 parazione quelli artistici, i pro-
t grammi dovrebbero essere u-
ì qualmente jsoddisfacent.; il che 
\ purtroppo non è 
< vedremo. 

come subito 

Le trasmissioni televiMVe si 
fondano oggi su tre tipi di 
programmi: le realizzazioni in 
studio, composte di interviste e 
di brevi spettacoli, teatrali o 
di varietà, le riprese esterne e 
la pioiczione di film. 

La proiezione di film e ora 
migliorata, sia per quanto ri-
guaida la trasmissione sia per 
quanto riguarda la .scelta; ma 
non è questo, per ev.denti ra­
gioni, il campo più ricco di pos­
sibilità che si apra alla tele-
ris'ione. 

Le riprese dirette 
Buone e vane le nprete 

riprese tutte arncch>te da in­
terviste con i principali attori 
dello spettacolo e a volte con 
personalità o elementi del pub­
blico. 

Tra le realizzazioni in studio 
abbiamo tre programmi che 
hanno ormai raggiunto una lo­
ro continuità e un loro stile 
particolare: ?ono il Prego »i-
Onora, trasmissione per le don­
ne, /lucei) intenti d'aggi, una 
serie di interviste di attualità, 
e Ranazn in gumba, la tra­
smissione per ragazzi. 

E sono queste trasmissioni 
che rivelano una tendenza co­
mune, uno « .stile » particolare 

; r i^ „,, n„ \ttnt (Piuttosto preoccupante. Nel 

rùr c aWra"S, t r "%h"d l a- — * <««*«• ̂ — < -
qualche tempo non abbiano più 
avuto occasione di vedere, ma 
anche le riprese dilette, fatte 
in teatri o altri luoghi di spet­
tacolo, che ci hanno permesso 
lecentemcnte di vedete una 
parte delle riviste di Dappoito, 
della Wanda Osiris e di Giusti-
Tognazzi, parte dello spettaco­
lo del circo Togni, l'inaugura­
zione della Scala, alcuni incon­
tri di boxe e finalmente l'inau­
gurazione del grande Audito­
rium della RAI di Torino, tra­
smissione riuscita davvero be­
ne sotto molti punti di vista: 

Nella recentissima l ita Ut 
Charlut di Georges Sadoul, 
uscita in questi giorni nella 
traduzione italiana dell'edito­
re Einaudi, si può leggere, tra 
l'altro, il credo politico di 
Charles Chaplin. Che non è 
affatto separato dalla e>ua 
missione di artista. Il più 
grande poeta del nostro tem­
po crede iufatti uellu funzio­
ne sociale e politica della sua 
arte, e lo ha dichiarato nel 
modo più esplicito nella pri­
ma intervista concessa dopo 
la realizzazione di Limelight: 
« ...Io credo alla potenza del 
riso e delle lacrime come an­
tidoti dell'odio e del terrore. 
I buoni film costituiscono 
un linguaggio intcrnu/ionul:. 
essi rispondono al bisogno 
che hanno gli uomini di alle­
gria, di pietà e di compren­
sione. Kssi sono uu ì iuv/o per 
dissipare l'oudata di «ospctm 
e di timore che oggigiorno 
invade il mondo. Abbiamo 
avuto troppi film pieni di 
violenza, di inurbo».! sessua­
lità, dì guerra, di assassini, 
di intolleranza. Questi film 
rendono ancora più insosteni­
bile la tensione mondiale. Se 
noi potessimo scambiare su 
vasta scala, tra le na/ioni, i 
film che non costituiscono 
uua propaganda aggressiva 
ma che parlano il linguaggio 
semplice depli uomini e delle 
donne semplici... Ciò potrebbe 
contribuire a «alvare il mon­
do dal disastro ->. 

Sono bastate queste dichia­
razioni per scatenare contro 
Chaplin l'ira dei bellicisti a-
raericani. che hanno poi tro­
vato. com'è noto, un portavo­
ce ufficiale nel Ministro della 
Giustizia degli Stati TTnifi. In 
realtà Chaplin non è comu-
• • • M I I I I I I I I I M I I I M I M I I I I I t l l f l l l l l t 
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IL DRAMMA DKLLAFRICA SBTTENTRIONALE SOTTO IL COLONIALISMO 

Un medico su 100 mila abitanti 
nelle campagne del Marocco 

In Tuuisia 4.000 colonizzatori possiedono quasi altrettali la terra di 450.000 contadini 

indigeni - Tre Stati nelle mani di pochi grandi monopoli - La lotta di liberazione 

Ai portavoce degli impe­
rialisti francesi piace molto 
decantare i cosiddetti bene­
fìci della colonizzazione, che 
in realtà non ha portato 
nei paesi dell'Africo setten­
trionale altro se non schiavitù 
miseria e iii/eiicifó. 

Nelle città e nelle campa­
gne, in Algeria, in Tunisia e 
in Marocco, la miseria è 
atroce. La denutrizione ha 
assunto un carattere endemi­
co f la fante è un fenomeno 
frequente. Le malattie epide­
miche compiono vere stragi 
in questi paesi dove, nelle 
campagne, vi e un solo me­
dico ogni 100.000 abitanti. 
Ecco il simbolo delta civiltà 
dei colonialisti nel Marocco: 
vi sono in tutto 600 medici 
e 15.000 poliziotti. 

I salari degli operai sano 
cinque o sci volte inferiori ai 

più bassi salari di Francia. 
Mentre i colonizzatori abita­
no case confortevoli e mo­
derne, migliaia di famiglie 
arabe sono confinate in mi­
sere catapecchie fatte con 
vecchie tavole e con bidoni 
di benzina. 

Ai contadini vengono tolte 
le migliori terre a profitto 
delle proprietà dei colonizza­
tori. In Tunisia. 450.000 con­
tadini hanno un milione di 
ettari di terra araba, mentre 
soltanto 4.000 coloiiteratori ne 
posseggono 850.000. 

Cent ina in di migliaia di 
operai e di contadini oppres 
si e discredati sono costretti, 
per sopravvivere, ad abban­
donare la toro patria e a re 
carsi in Francia dove, per u n 
salario di fame e in spaven 
feroli condizioni di alloggio, 

CASABLANCA — Un aspetto delie feroci repressimi centro i l popolo marocchino 

II SO CULTURALE 

NOTIZIE DELLE LETTERE 
Poesia popolar* 

Sfgnaltajpo in nostri lettori, 
come cosa di grande intercise. 
ti e palinone» dell ultimo nu­
mero del settimanale Vie nuove 
dedicato interamente ad alcu­
ni esempi di poesia popolare. 
raccolti e trascrìtti da un grup­
po di volonterosi presso un pae­
sino della Calabria, abitato ds. 
braccianti e pastort perennimi. 
Si tratta di * comuni d'amari 
e di sdegnu ». canzoni d'amore 
e. di sdegno: poesie m dialetto 
d'argomento sociale, poiitteo e 
amoroso, del'? a memoria 
(giacche, m generale, questi 
poeti popolari sono analfabeti) 
da alcuni lavoratori, giovani e 
anziani, che sentono questa 
particolare rocaztone al canto. 
E bene ha fatto il settimanale 
a presentare, a lato delle com-
posiziont poetiche e della loro 
traducane tn lingua, la bio­
grafia e anche la fotografia 
di questi cantori del popolo. 
t/i prima o*serra&one. infatti. 
che si può trarre dal confronto 
tra le poesie e le singole per-
snnalttà de, poeti in questione 
è la seguente: che non sempre 
ù « poeta » (con vengono chia­
mati anche dagli altri abilanf* 
del poetino questi bardi pri­

mitivi, che pur dimostrano la 
esistenza d» un'antica tradito­
ne poetica) esprime t propri 
sentimenti personali o raccon­
ta la propria storia; anzi, spes­
so. come nel caso di Carmela 
Barletta, qvestt poeti s sten­
tano una condizione e «enti-
menti diversi dai propri: cioc. 
in sostanza, cantano non per 
sé. ma per gli altri. 

Questa e altre simili — più 
profonde, più. documentate. 
nuove — osserracioni scaturi­
ranno certamente dal prossimo 
Congresso della cultura popo­
lare (Bologna. &-11 gennaio). 
nel quale è prevista una di­
scussione sul trma della poesia 
popolare 

m èira* tól« A l t i — 

Il più recente volume ai poe­
sie di Sibili* Aleramo, Aiutatemi 
a dire, è sesto tradotto in que­
sti giorni in Unione Sovietica. 
HwkètmmG 

Tn» gu ultimi volumi put> 
D-.iQitl dalla Casa editrice Ei­
naudi figurano- Tolstoj. Ke-
turrczione, nera collane t Nar­
ratori stranieri tradotti • (Ut-
3400); JatBMT, Fswiell, La viU 

di Studi Lonigan, 2 volumi. 
romanzo (IO. 5000); e i Sonetti 
di Snafcfc-peare. tradotti con te­
sto a fronte da Alberto Rossi. 
(iX. 2000) cr.e inaugurano un» 
« Nuota col.ana di poeti tra­
dotti con testo a Irczì'e ». per 
:a quale augunamo s-.noera-
mente buoni successi e molti 
'.etton. 
GliMmi N W 
itUa Vmmttwdt f e m a i c a 

Tra gli ultimi quattro volu­
mi del*. Universale Economie*. 
segnaliamo in parUco'.ar modo 
i racconti di Conrad (La lo­
canda delle streghe. V.i. 150). 
noncnc i due romanzi ry& ra­
gazzi fan classico orma: di 
que&to genere): ^Jice nel mon­
do dello specchio e Alice nel 
paese delle meraviglie di Car­
ro! L Nella sezione actentlflca: 
Galilei. Le grandi «coperte o-
srronomicne (Ut. 150) 

a 
L'editore Macchia di Roma 

ha distribuito alle librerie un 
libro originale: una aorta di 
saggio critico su Proust di Gia­
como Debenedetti, svolto in 
forma di dialogo e intitolato 
appunto: Jtadiorecita #» Mar­
cel troust (Ut. MO). 

Itivkm itali—i 
Tra .e no\it* Hauane tegna-

itan.o: Rosita Fuse. La figlia 
di Paola Summar. romanzo. E-
diiore Neri Pozza. Venewa; e 
RafI<*e.:o Bngcetti. Morte per 
acqua, rarcom Kth.'l©teca di 
Raragonr. 
« l a rinlmùmm* e i riffa rissali 
n» ffafia» 4«t Ferrari 

Ne:ie edizioni de.la Univer­
sale Economie* (all'insegna del 
Canguro) è uscito, in un volu­
me di l:t. 150. il celebre sag­
gio storico de.;o scrittore Jede-
r*:iàta risorgimentale Giusep­
pe Ferrari: La rivoluzione e 
i ni oluzianau m Italia, curato 
de Franco de;.a Perut* 
Le pia belle poesie fornire 
di tatti i (oapì 

Sotto il titolo Festa d'amore. 
Carlo Betocchi ha pubblicato 
la raccolta delle a più bene 
poesie d'amore di tutti i tem­
pi e di tutti i paesi »: dal Urici 
cinesi ai lirici greci, da Dante ad 
Ariosto, da Shakespeare a Goe­
the. da Tasso a Leopardi, da 
Whlunan a Rilke. fino a', con­
temporanei Pavese. Ungaretti. 
Loro*, xerud*. EJuard. BloK. 
ecc. ecc. Il volume, edito da 
Vallecchi, e riccamente illustra­
to, cotta Ut. 9M0 (pag. «**). 

si adattano ai lavori più bas­
si e più duri. 

In questi paesi di vecchia 
cultura araba, l'insegnamen­
to della lingua nazionale è 
praticamente proibito: t quat­
tro quinti della popolazione 
sono analfabeti e soltanto il 
7-8*/» dei bambini in età sco­
lastica sono ammessi nelle 
scuole. 

Le libertà democratiche 
ueiiooiio calpestare dai colo­
nialisti. La Tunisia e il Ma­
rocco, che sono formalmente 
Stati « protetti >• dalia Fran­
cia. si trovano nella realtà 
trasformati in semplici colo­
nie. Gli abitanti di questi 
paesi non possono nemmeno 
eleggere i Consigli comunali. 
In quanto ai risultati delle 
elezioni algerine, essi sono 
falsificati a tal punto dalla 
amministrazione che non di 
rado il candidato governati 
vo raccoglie più voti di quanti 
non sinno gli elettori iscritti. 

La direzione della vita eco 
noir::c.-: e politica delta Tuni­
sia, del Marocco e dell'Alge­
ria si trova nelle mani di 
quattro giganteschi monopoli 
francesi: la Banca dell'Unione 
parigina, il gruppo Rothschild 
legato alla •• Omnium Nord-
africain .. - soprattutto la 
Banca di Parigi e dvi Paesi 
Bassi. Quest'ultima, che do 
mina interamente il Maroc­
co, controlla da sola oltre 150 
industrie, le miniere, le col 
ture industriali, i trasporti, la 
banca di Stato. I rappresen­
tanti ufficiali del governo 
francese, governatori e resi 
denti generali, e gli stessi 
governanti di Parigi non sono 
che uno strumento nellr ma­
ni dei quattro monopoli. 

Miami n m e r i e n n e 
L'Africa settentrionale ha 

una parte importante nei pia­
ni di aggressione degli impe­
rialisti contro l'Unione So­
vietica e i Paesi di democra­
zia popolare. GU imperialisti 
francesi magnificano su tutti 

toni i vantaggi strategici 
che presentano le basi aeree 
e marittime poste a disposi­
zione del blocco nord-atlan­
tico e soprattutto dei loro 
padroni americani. Ma, invi­
tando gli amici yankee a co­
struire i loro aeroporti nel­
l'Africa del Nord, gli impe­
rialisti francesi hanno al 
tempo stesso aperto le porte 
ai rapaci concorrenti inipe-j 
rialisfi americsrti. 

Con il pretesto di lavori di 
importanza militare o dello 
«e aiuto economico *, i mono­
polisti americani sono riusciti 
a partecipare in modo in­
fluente a tutta una serie di 
aziende e, soprattutto, alle 
miniere. Essi hanno fatto 
man bassa sulle concessioni 
petrolifere della Tunisia e si 
sono accaparrati grandissima 
parte del commercio del Ma­
rocco. In questo paese, gli 
americani si contano pia a 
decine di migliaia. 

Periodicamente, la stampa 
borghese di Francia si la­
menta della « mancanza di 
riguardo », del a carattere 
ostile » delle attività degli 
agenti americani nell'Africa 
del Nord. Senza dubbio, la 
lotta d'interessi nell'Africa 
del Nord tra i monopoli fran­
cesi e quelli americani è una 
delle fonti di contrasto, uno 
del punti di frizione più gra­
vi tra t'tmpérteliimo ameri­

cano e il suo satellite fran­
cese. E' evidente die, pur 
temendo come il fuoco la 
lotta dei popoli per la loro 
liberazione, gli imperialisti 
americani cercano in ogni 
modo di minare le posizioni 
del concorrente francese per 
soppiantarlo. 

ttenzu mace l l era i 
/ popoli della Tunisia, del 

Marocco, dell'Algeria non si 
lasciano ingannare dalla de­
magogia anticolonialista d e ­
pli uomini di Washington. 
Essi non intendono cambiar 
padrone ma vogliono conqui­
starsi la libertà. La doppiez­
za e l'ipocrisia dimostrata dai 
rappresentanti degli S.U. du­
rante il dibattito sulla que­
stione tunisina all'ONU sma­
scherano completamente lo 
imperialismo americano e lo 
mettono nella sua vera luco 
di nemico feroce di tutti i 
movimenti di liberazione nei 
paesi coloniali e dipendenti. 

Al contrario l'Unione So­
vietica, Paese del socialismo 
vittorioso, dà continuamente 
il suo appoggio morale e po­
litico ai popoli dell'Africa del 
Nord nella loro lotta di li­
berazione nazionale e rivendi­
ca per essi, come per tutti 
gli altri popoli oppressi, il di­
ritto di autogovernarsi, i l di­
ritto all'indipendenza e alla 
sovranità nazionale. 

* * » 
In questi ultimi tempi, il 

movimento di liberazione na­
zionale dei popoli dell'Africa 
del Nord ha assunto un'am­
piezza senza precedenti. Le 
manifestazioni di massa di 
tutta la popolazione, gli scio­
peri generali, il moltiplicarsi 
dì ogni ger.ere di azioni con 

fratello e la loro volontà di 
conquistare l'indipendcrua del 
loro paese. Centinaia di pa­
trioti marocchini sono stati 
uccisi dalle forze colouiaiiste 
a Casablanca e in altri centri 
Ma tutto ciò non ha fermato 
il movimento popolare, il pò 
polo ha risposto con nuove di­
mostrazioni e con scioperi pa 
t riottici. 

I colonialisti si accaniscono 
particolarmente contro i co 
munisti. I capi del Partito 
comunista tunisino sono stati 
deportati. Molti dirigenti del 
Partito comunista algerino 
vengono perseguitati. I colo 
nialisti hanno messo fuori 
legge il Partito comunista ma 
rocchino dopo aver arrestato 
il suo segretario, compagno 
Ali Yata. Ma nulla può pie­
gare l'energia dei comunisti 

3JU v i a Kriuttin 
l partiti comunisti della T u ­

nisia, del Marocco e dell'Ai 
geria si mantengono ferma 
mente alla testa della lotta e 
sono i campioni dell'unità na­
zionale, della costituzione di 
larghi fronti nazionali per la 
indipendenza. 

E' merito del Partito comu­
nista francese, del partito di 
Maurice Thorez, essersi sem­
pre reso interprete dei senti 
mentì del popolo di Francia, 
denunciando i delitti inqua­
lificabili perpetrati dall'impe­
rialismo francese con la com-
Slicita di tutti i partiti della 

orghesia, compreso i l parti­
to socialista di destra. 

Esigendo con insistenza e 
fermezza che siano soddisfat­
te le aspirazioni dei popoli 
dell'Africa del Nord, il Par­
tito comunista francese rima­
ne fedele alle tradizioni di 

Y° 9ll}mne^listi son° **«e lotta del movimento operaio 
. j T a n c c s e in y a c o r c j e j diritto la risposta del popolo tunisi 

no alle fucilate, alle spedi­
zioni punitive e all'ignobile 
assassinio di Ferhat Ilasced, 
segretario dell'Unione gene­
rale dei lavoratori tunisini, 
ad opera degli sbirri dei co­
lonialisti. 

In tutte le grandi città del 
Marocco, le masse popolari 
hanno manifestato 

che ha ogni popolo di dispor­
re liberamente del tuo desti­
no e difende con chiaroveg-
gienza la sola politica, nazio­
nale giusta e conforme agli 
interessi della Francia e del­
la pace. 

LEO FIGUERES 

, . ,.Jn .modo\ (Dal n. 50 dì Per una pace 
energico la loro solidarietà dtlstabite, per una democrazia 
lotta con il popolo tunisino popolare!). 
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IL CONGRESSO DELLA CULTURA POPOLARE 

Mole, Greppi, Di Villorio 
hanno dalo la loro adesione 
Una entusiastica lettera di Ettore Fabietti 

L'ozi. Enrico Mole, vice-pre­
sidente del Senato ed ex-Mi­
nistro della pubblica istruzio­
ne, ha dato la sua adesione al 
Congresso nazionale delta cul­
tura popolare che, come è no­
to, s P svolgerà a Bologna dal 
9 a i r i ! gennaio. Alla grande 
assemblea bologne.«e hanno as­
sicurato la loro partecipazione 
anche l ' aw . Antonio Greppi, 
già sindaco di Milano, e l'ono­
revole Giuseppe Di Vittorio, 
segretario generale responsa­
bile della CGIL. Interverrà, 
per la stessa CGIL, l'on. Fer­
nando Santi, segretario gene-
rale della Confederazione. 

U 4 * Iettar» di adattane en-

\ 

tusjastica ha inviato al Comi­
tato organùzatore un illustre 
studioso e un grande anima­
tore degli organismi di cultu­
ra popolare, Ettore Fabietti, 
che fu nel periodo prefascista 
fondatore e dirigente naziona­
le della Federazione delle bi­
blioteche popolari. «Vogliate, 
vi prego — scrive Fabietti — 
ricordare che, para in avan­
zata età e menomato ce l la vi­
sta, sono disposto a collabo­
rare a tutto ciò che si potrà 
realizzare in questo campo di 
popli--.rici.l pratiche per la 
coltura del popolo, e degnate­
vi di portare a conoscenza che 
sarei felice di fare quanto po*> 
so al fini suddetti», 

viamo parti interessanti in­
terviste vive, scenette felici: 
ina *u tutte una impostazione 
mondana e «benestante». I 
problemi maggiori per le don­
ne paiono quelli del cappellino 
bizzarro, della pelliccia elegan­
te o dei gioielli più lussuosi; 
loro unica preoccupazione co­
me trattare la domestica, come 
farsi fare un regalo dal mari­
to, o questioni di « etichetta ». 

Nei ragazzi Ì-I potenzia uno 
spirito <H vuota avventura ac­
compagnato da spiritosaggini 
fumettistiche. 

E negli Avvenimenti d'oggi 
abbiamo lo stesso tono di 
confusa obbiettività per cui 
vengono avvicinate interviste 
veramente interessanti ed altre 
puramente ..curiose». E la pri­
ma inchiesta realizzata, quella 
sulla commesse milanesi, ci ha 
fatto vedere questa categoria 
di lavoratrici come se appar­
tenesse a un altro mondo, ci 
ha mostrato qualche commessa 
come se fosse una curiosa ra­
rità e non una donna, una ra­
dazza che abbiamo occasione di 
incontrare quotidianamente. 

Cosi pure l'inchiesta « Voci 
dalla strada» che ci ha presen­
tato un «cadegrat» milanese, 
un povero senza gambe che 
chiede l'elemosina, un battito­
re di piazza, uno specialista 
nel gioco delle tre carte, e al­
tri, ci ha dato fastidio per quel 
tono assolutamente disumano e 
di poco simpatica ««curiosità» 
con cui viene considerata la 
gente che non appartiene a 
quella società interessata solo 
di pellicce e gioielli, che la 
televisione della RAI parreb­
be considerare silo prezioso ed 
esclusivo pubblico. 

Spettatori di domani 
Queste trasmissioni quindi 

fan nascere il sospetto, lascia­
no intravvedere il pericolo, 
che la televisione possa diven­
tare uno spettacolo rivolto ai 
pochi, alla ricca borghesia, ai 
classici benestanti che hanno 
la ricca poltrona in cui spro­
fondarsi per ammirare, accan­
to al fuoco del camino, le cu­
riosità della televisione. 

E questo invece non dev'es­
sere. La televisione è un cosi 
straordinario e sorprendente 
mezzo di comunicazione che 
deve avere un valore vera­

mente nazionale, essere al ser­
vizio del pubblico più vasto. 

Si dirà che oggi il costo di 
un apparecchio di> televisione 
che parte da un minimo di 200 
mila lire non ne permette an­
cora una diffusione tra i più 
larghi strati popolari. E' vero 
ma solo in parte; perchè una 
diminuzione, anche lieve, del 
prezzo del t£lcv,^ore, e la pos­
sibilità d'acquisto rateale, po­
trebbero diffonde-e, attraverso 
le :~rme più varie, in modo 
UÀ «ai ampio, il televisore, a 
condizione che i programmi 
siano veramente tali da sod­
disfare le esigenze d'un largo 
pubblico. 

Oggi la televisione in Italia 
corre il pericolo di diventare 
una televisione di casta: e que­
sto può significare la morte o 
per lo menn l'atrofia della te­
levisione nel nostro Paese. 
Stiamo attenti, per soddisfare 
il ristretto pubblico odierno 
(da otto a diecimila apparec­
chi televisori tra Lombardia e 
Piemonte, dinanzi a cui si riu­
niscono spettatori, soprattutto 
«curiosi,» e un po' snob) di non. 
allontanare quella massa note­
vole di spettatori che in un 
domani assaj prossimo la te­
levisione poh ebbe conquistare 
garantendo programmi eccel­
lenti dal punto di vista tec­
nico e vivi e soddisfacenti dal 
punto di vista del contenuto. 
Liberiamo quindi la televisio­
ne da quella tendenza, da 
quello stile che tendono a far­
ne un servizio ancor più di 
parte di quello della radio. 

PAOLO GOBETTI 

Prossime proiezioni 
del Circolo Chaplin 

In apertura del secondo c i ­
clo di proiezioni, oggi d o ­
menica 4 gennaio alle ora 
10,30, al cinema Rialto in v ia 
IV Novembre n. 156, sarà 
proiettato il film Tutto il 
mondo ride di Alexandrov e 
il documentario I blues della 
domenica d i Zurlini. 

Il programma de l Circolo 
per gennaio-febbraio è il s e ­
guente: domenica 11, Diario 
di un curato di campagna di 
Bresson; domenica 18, La ca­
duta di Berlino d i Ciaureli; 
domenica 25, Louisiana story 
di Flaherty; domenica 2* feb­
braio, Tabu di Murnau e ti ". 
documentario Terra senza pa­
ne di Bunuel; domenica 8 
febbraio una nuova serie di 
comiche di Chaplin. 

Le iscrizioni si ricevono . 
tutti i giorni presso la sede 
del Circolo, in v ia Uffici del ' 
Vicario n. 49, dalle ore 18 
alle 20, oppure la domenica 
mattina al cinema Rialto pr i ­
ma della proiezione, 
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